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Documentata critica in una relazione al Parlamento 

Fanfani: nell'Euratom 
l'Italia è il paese 
piìi svantaggiato 

Le Industrie della Ger
mania occidentale e 
della Francia — affer
ma la relazione del mi
nistro degli Esteri — 
hanno tratto il massimo 
profitto dai fondi distri

buiti dall'Euratom 

Critiche sostanziali alla par
tecipazione italiana all'Euratom 
(la Comunità europea dell'ener
gia atomica) vengono rivolte 
da una relazione che il mini
stro degli Esteri on. Amintore 
F'anfani ha inviato al Parla
mento e che ieri è stata resa 
nota. Il documento fa parte 
di una relazione più generale 
sulle attività dello Comunità 
europee (MEC. CKCA. Eura-
tom) presentata in Parlamento. 
Per quanto riguarda la Comu
nità dell'energia atomica la re
lazione dice che un giudizio 
positivo di questa partecipa
zione può essere dato solo sul 
piano politico, perché e in sede 
tecnica ed economica l'Italia 
ha alcuni rilievi da muovere >. 

Una serena valutazione della 
attività comunitaria in campo 
atomico — afferma la relazio
ne dell'on. Fanfani — e posti 
in luce i vantaggi scientifici 
e tecnici conseguiti dall'Italia 
attraverso la sua partecipazione 
all'Euratom. fa avanzare riser
ve in relazione a quei vantaggi 
che si sarebbero dovuti conse
guire e sono mancati, con pre
giudizio per noi tanto più sen
sibile quando si considerino 
gli Ingenti sacrifici che la par
tecipazione all'Euratom com
porta. Questa valutazione più 
cauta e prudente — afferma 
sempre la relazione — discende 
in via diretta dalla mutata 
atmosfera comunitaria e dalla 
complessità e dalla vastità del 
l'opera, forse non interamente 
valutata ai suoi inizi e. se va
lutata, più prontamente accet
tata in virtù di quell'impegno 
europeistico che animava i re
dattori del Trattato ». 

Ed ecco 1 dati sui quali le 
riserve dell'on. Fanfani si ba
sano. L'Italia ha speso per 
l'Euratom — dice la relazione 
— nel periodo 1958-"62 circa 7 
miliardi e 500 milioni l'anno. 
cifra che sale a 15 miliardi an
nuali nel periodo 19R3-'B7. < Ep 
pure — dice la relazione — il 
meccanismo di quelle spese e il 
ritmo di sviluppo delle ricerche 
scientifiche è tale che. pur così 
ingenti, quelle spese divengono 
insufficienti e rischiano di es
sere poi scarsamente produtti
ve di risultati se ad esse non 
si accompagnino ingenti inve 
stimenti all'interno del paese 
che permettano all'Italia di usu
fruire a pieno delle possibilità 
consentite dalla Euratom ». 

Sempre nel periodo 1958-'62 
— dice il documento — il con
tributo italiano all'Euratom è 
stato pari al 40 50% delle spese 
pubbliche nazionali nel settore 
pacifico dell'energìa nucleare. 
Nel 1963 e nel 1964 questa per
centuale ha toccato valori mol 
to vicini al 100^. Il contributo 
tedesco, sempre in rapporto 
alle spese interne per lo svi
luppo pacifico dell'energia ato
mica, è stato invece del 20 25^ 
e quello francese del 10"&. Ri
sultano quindi più che evidenti 

— dice il documento inviato 
dall'on. Fanfani al Parlamen
to — « le maggiori possibilità 
di assorbimento dell'industria 
tedesca e francese. Meno evi
denti ma ancor più importanti 
sono le possibilità di orienta
mento che quelle industrie han
no poi nei confronti dell'Eura-
tom. Questa è una situazione 
da guardare — dice la rela
zione — con tanta maggiore 
prudenza in quanto l'Euratom. 
proprio in relazione a tedenze 
nazionalistiche, ha finito per 
dare ai contratti di ricerca e 
di associazione un peso pre
valente. nel quadro delle sue 
ricerche; ha finito cosi col 
redistribuire i fondi comunitari 
la dove, per più avanzate ri
cerche, maggiori attrezzature e 
più voluminosi investimenti, ha 
trovato maggiore possibilità di 
assorbimento ». 

L'Euratom. afferma la rela
zione dell'on. Fanfani doveva 
«contribuire allo sviluppo di 
una equilibrata industria nu
cleare in Europa e non mai. 
neanche indirettamente, al con 
solidarsi di squilibri settoriali ». 
Si dovrebbe quindi — conclude 
la relazione — « ridurre radi 
calmente le attività contrattuali 
dell'Euratom e sviluppare in 
vece le ricerche e le imprese 
in comune ». 

Al di là delle comprensibili 
cautele usate nella relazione 
quel che più conta è la docu
mentazione: da essa risulta co
me l'Italia abbia in sostanza 
finanziato attività delle quali 
hanno in misura maggiore usu
fruito le industrie francesi e 
tedesche, nello stesso tempo in 
cui — e proprio per questo — 
W ricerca scientifica in Italia 
veniva gravemente sacrificata. 

Preoccupanti anticipazioni dell'agenzia nenniana 

FITTI: il governo deciso allo sblocco 
rifiuterebbe la proposta di equo canone 

Fatte proprie dalla destra del PSI le posizioni dei dorotei — Solo formale il 
rifiuto delle richieste della proprietà edilizia 

Grave provvedimento 
i i . - --••'* 

del rappresentante del governo 

Sicilia: il bilancio della 
Regione impugnato 

dal Commissario 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 
Con un provvedimento di ecce

zionale gravità — che si inqua
dra nell'offensiva da tempo in 
atto contro le autonomie locali — 
il Commissario dello Stato ha que-

Entro Tanno 

Di nuovo in 
circolazione 
i biglietti 

da 500 lire 
Entro quest'anno sarà emesso 

un biglietto da 500 lire, per sop
perire alla limitatissima circola
zione delle monete d'argento 
dello stesso valore. Lo ha an
nunciato il ministro del Tesoro. 
Colombo, rispondendo ad un'in
terrogazione parlamentare sulla 
incetta delle monete da 500 e in 
particolare di quella emessa re
centemente per celebrare il set
timo centenario della nascita di 
Dante. 

Di quest'ultima moneta ven
nero messi in circolazione 5 mi
lioni di pezzi, poiché si ritenne 
che un quantitativo maggiore 
non avrebbe permesso di man
tenere il carattere commemora
tivo dell'emissione, mentre un 
quantitativo minore avrebbe tra-L 

sformato la moneta in un pezzo 
di valore quasi esclusivamente 
numismatico. D'altronde si tenne 
conto che, con precedenti de
creti del Presidente della Repub
blica. era stata decisa la conia
zione degli altri due tipi di mo
nete d'argento da 500 lire, per 
complessivi 140 milioni di pezzi. 
in - gran parte già immessi in 
circolazione. 

Il ministro afferma che e è In
negabile che attualmente si ma
nifesti una carenza delle monete 
in questione ». ma rileva che 
simili fenomeni sono comuni ad 
altri paesi. In Francia, ad esem
pio. le monete d'argento dei cin
que franchi nuovi sono pratica
mente scomparse dalla circola
zione. 

sta sera impugnato il bilancio del
la Regione siciliana, che l'Assem
blea aveva varato una settimana 
fa dopo tre mesi di totale paralisi 
provocata dalla ormai cronica cri
si della maggioranza di centro
sinistra. Ma non si tratta di una 
misura isolata: Il rappresentante 
dello Stato ha contemporaneamen
te impugnato altre due leggi. 
l'una riguardante le agevolazioni 
fiscali per favorire la ripresa del
l'attività edilizia, e l'altra relati
va a norme e provvedimenti fi
nanziari per la tutela sociale dei 
lavoratori (patronato) e per lo 
sviluppo della cooperazione. 

Siamo. Insomma, di fronte ad 
un attacco massiccio contro l po
teri legislativi di una Regione a 
statuto speciale. 

D Commissario dello Stato con
testa alla Regione, soprattutto, fl 
potere stesso di procedere all'ac
certamento dei tributi di propria 
spettanza, sostenendo che ha sol
tanto il potere di riscuoterli. Sotto 
questo manto giuridico, si nascon
de un fatto molto preciso: la Re
gione ha iscritto in bilancio, nelle 
entrate. 42 miliardi derivanti dal
l'applicazione di recenti norme di 
attuazione in materia finanziaria 
dello statuto, che stabiliscono il 
diritto della Regione stessa ad in
camerare i proventi dell'IGE e di 
una serie di imposte minori, che 

Eer venti anni erano state inde
maniente trattenute dalla Stato. 
Ora lo Stato, pur essendo debi

tore di questa somma per il '66. 
non ha provveduto tempestiva
mente ad iscrivere 1 42 miliardi 
fra le uscite del proprio bilancio. 
Di qui il ricorso alla impugnati
va. Ma non basta. Pur di impedi
re, ancora che trovasse soluzio
ne il problema del conglobamen
to delle retribuzioni del personale 
dell'Amministrazione regionale, il 
Commissario dello Stato si è Im
pancato in una disquisizione sulla 
podestà dell' Assemblea e del pre
sidente della Giunta: sulle de
leghe legislative per la ultiliz-
zazione dei fondi per il futuro 
o le maggiori spese derivanti 
dalla approvazione di nuove leg
gi o dalla applicazione di leggi 
già pubblicate, ecc. 

Il fatto poi che il Commissa
rio dello Stato abbia impugnato 
le tre leggi — qualunque sia il 
loro valore e la loro natura — 
ancora una volta presso la Cor

te costituzionale, costituisce un 
ulteriore elemento di gravità del
la vicenda. Per dirimere even
tuali conflitti fra Stato e Re
gione venne infatti istituita — 
cosi come prevedeva del resto 
lo statuto di autonomia — l'Alta 
Corte per la Sicilia, organo co
stituzionale paritetico. 

Ma l'Alta Corte, per volontà 
dei governi nazionali de. è stata 
affossata: in pratica non esiste 
più. Le gravi responsabilità dei 
poteri e del governo centrale 
non possono tuttavia costituire 
U benché minimo alibi per i 
governi regionali, 'ed in parti
colare quelli di centro sinistra 
dell'ultimo quinquennio, la cui 
sistematica acquiscenza ai pro
gressivo soffocamento degli Isti
tuti autonomistici è oramai ben 
noto. 

Basti pensare che, ancora die 
ci giorni fa, per vincere le ul
time dissidenze interne allo 
schieramento di centro-sinistra. 
e per superare le fondate preoc 
cupazioni dei gruppi parlamen 
tari circa il successivo atteggia
mento del Commissario dello 
Stato, il presidente della Re
gione, Coniglio, aveva assicura
to che ogni contrasto con Io Sta
to era stato appianato nel corso 
di una serie di suoi incontri a 
quattr'occhi con i ministri in 
teressati e con Moro in persona. 
Che stasera, appena informato 
delle iniziative del Commissario. 
l'on. Coniglio abbia deciso di 
promulgare lo stesso le leggi 
impugnate e di farle pubblicare 
domani sul supplemento ordina
no della Gazzetta ufficiale della 
Regione, accompagnando tutta
via questo annuncio con un a per 
to invito a sdrammatizzare i ter 
mini della vicenda, costituisce 
l'ultenore, grottesco elemento di 
prova della corresponsabilità del 
governo regionale all'attacco 
mosso dal governo centrale ai 
poteri della Regione. 

L'impugnativa del bilancio ha 
un precedente: anche l'anno 
scorso, giusto di questi tempi. 
gli stati di previsione per l'en
trata e per le spese vennero 
impugnate dal Commissario del
lo Stato, perchè erano previste 
in entrata i proventi del Casinò 
di Taormina, già chiuso per or
dine della magistratura penale. 
Bastò allora una variazione di 
bilancio perchè il Commissario 
rinunciasse alla impugnativa. 
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Riprende l'attività politica dopo la stasi pasquale 

DOMANI LE DIREZIONI 
DEL PSI E DEL PSDI 

Duro giudizio della sinistra cattolica sulla fusione socialdemocratica 
Anche Paolo Rossi incluso nella Commissione paritetica 

A partire da domani, l'at
tività dei partiti riprende do-. 
pò la pausa pasquale, il suo 
ritmo normale. Per domani 
sono infatti convocate le Di
rezioni del PSI e del PSDI; 
la prima deve esaminare i ri
sultati del recente Comitato 
centrale socialdemocratico e 
i problemi creati dalle inizia
tive scissioniste della destra 
nenniana nel settore agrìcolo, 
dove Renato Colombo e Cat
tami stanno procedendo alla 
costituzione di una cosiddetta 
« Unione coltivatori »; la se
conda deve procedere alla no
mina dei dodici rappresentan
ti del PSDI nella Commissione 
paritetica per l'unificazione. 
Dalle prime anticipazioni, ri
sulta che ne farà certamente 
parte, oltre a Tanassi, Cari-
glia, Orlandi e Viglianesi. il 
leader della destra — per al
tro saldamente integrata con 
la maggioranza — Paolo Ros
si. Sulla partecipazione di 
esponenti della sinistra non si 
sa niente di ufficiale; a giu
dicare da una polemica nota 
diffusa proprio ieri sera dal
l'agenzia della corrente, sem
brerebbe però che essa ne 
possa restare esclusa. Dello 
stesso tenore una dichiarazio
ne di Bucalossi: « Nessun pas
so — ha detto il sindaco di 
Milano — è stato compiuto 
verso la minoranza di sini
stra, riguardo alla sua pre
senza nel comitato parite
tico». A sua volta, Nuova 
stampa, foglio della destra del 
PSDI dà per scontato che 

Nenni sarà il presidente della 
Commissione e Tanassi e De 
Martino i vicepresidenti. I la
vori dovrebbero cominciare 
verso la fine della settimana 
e proseguire ininterrottamen
te fino alla vigilia delle pros
sime elezioni amministrative. 

Un duro giudizio sull'unifi
cazione socialdemocratica vie
ne intanto espresso, in una 
intervista a Corridoio parla
mentare, da Gianni Giovan-
noni a nome della rivista cat
tolica fiorentina Note di cul
tura. Il problema di fondo è, 
afferma Giovannoni, quello 

dei « contenuti politici e ideali 
che porta dietro di sé un 
processo cosi interessante. 
Quale democrazia, infatti, dob
biamo rafforzare? Se essa fos
se la democrazia borghese per 
la quale tanto hanno operato 
in Europa i partiti socialisti 
democratici? In tal caso l'Ita
lia raggiungerebbe un asset
to democratico secondo affer
mazioni ed ispirazioni che già 
hanno fatto il loro tempo 

« A ben guardare — prose
gue il giovane esponente cat
tolico — non esiste all'inter
no del partito socialdemocra
tico attuale, né all'interno de
gli orientamenti autonomisti 
del partito di Nenni, tranne 
qualche traccia nei settori del
la sinistra, una forza politica 
che tenda ad una revisione 
generale, tenuto conto dei 
processi di trasformazione so
dale, tecnica, economica, re
ligiosa e psicologica avvenuti 

ed in corso nel nostro paese, 
che si muova a raccoglierli, 
nell'intento di contribuire a 
fortificare una democrazia che 
sia meno vecchia e meno sto
rica di quella nella quale si 
muove la nostra classe diri
gente. Ecco perché una uni
ficazione che manchi di con
tenuti ideali e culturali, co
me quella che ci sembra si 
voglia affrettare, finisce per 
compromettere una intuizio
ne seria in una manovra tat
tica per contrattare maggior 
potere all'interno del rigido 
schema del centro-sinistra >. 
Affermato che, restando in 
questi limiti essa « diviene 
uno strumento anti-DC usu
fruendo dei mezzi peggiori e 
dei difetti più grandi della 
stessa DC », Giovannoni con
clude: « Spirito di iniziativa, 
di dialogo, di serena volontà 
di pace, di coesistenza, di 
rinnovamento a livello cultu
rale, politico e sociale sono 
i soli temi sui quali si co
struisce una vera democra
zia ». 

Da segnalare infine una let
tera con la quale Franco Si-
mondili, segretario confede
rale della UIL, ha annundato 
di voler aderire al PSI. Ciò 
nonostante, egli ha dichiarato 
di non chiedere per il mo
mento la tessera di iscrizio
ne, riservandosi di farlo « non 
appena saranno meglio chia
riti dall'evoluzione reale della 
situazione i problemi inerenti 
allo schieramento sindacale >. 

Preoccupanti anticipazioni 
sulle imminenti decisioni del 
governo (sì parla di questa 
settimana) in materia di fitti. 
sono state fornite ieri dalla 
agenzia ADN-Kronos, portavo
ce della destra nenniana. Sot
to il titolo t Imminente la pre
sentazione del nuovo schema 
governativo che sancirà uno 
sblocco graduale ». l'agenzia ha 
ieri difatti preannunciato: 1) 
uno e sblocco graduale e arti
colato > - sincronizzato, con la 
e prevedibile evoluzione del 
mercato » e senza « lasciarsi 
fuorviare da preoccupazioni per 
il troppo o troppo poco che po
trà per qualche tempo ancora 
restare nell'area del vincolo »: 

2) rifiuto dell'equo canone — 
dagli inquilini, dalle organizza
zioni e da diversi gruppi par
lamentari posto come condizio
ne irrinunciabile per Io sblocco 
—, negato perché sarebbe im
possibile tradurlo in un « con
gegno praticamente funzionan 
te », e perché darebbe luogo 
e ad uno stato di incertezza e 
di paralisi che. sotto il profi 
lo psicologico, sarebbe danno 
so alla espansione dell'attività 
edilizia quanto e forse più del
lo stesso blocco a tempo inde 
Anito ». 

Come si vede, siamo di fron
te ad una presa di posizione 
della destra nenniana che con
trasta apertamente con le con
clusioni cui erano giunti prima 
di Pasqua gli esperti socialisti 
nella riunione a Palazzo Chigi. 
mentre si avvicina manifesta
mente alle tesi che è andato 
sin qui sostenendo il sottose
gretario de ai LLPP, il doro-
teo Danilo De Cocd. Di fronte 
a questa scelta, appaiono co
me palliativi le promesse che 
strumenti stabilizzatori (legge 
urbanistica, edilizia sovvenzio
nata e convenzionata) possano 
in un domani calmierare il 
mercato. 

L'ipotesi che le proposte go 
vernative giungano questa set
timana ad una soluzione a li
vello del Consiglio dei Ministri. 
anche se non può essere scar
tata, è comunque piuttosto re
mota. aualora si consideri che 
alla vigilia delle vacanze pa
squali i dissensi sulle soluzioni 
« lìberistiche » prospettate, non 
soltanto opponevano i milioni 
di inquilini interessati alle 
pressioni delle sodetà immobi 
liari. ma mettevano in rilievo 
le differenze che in seno alla 
maggioranza erano emerse in 
modo clamoroso, al punto da 
far annullare, la già annun
ciata riunione interministeria
le. Dissensi che permangono. 
anche di fronte a quel che 
appare un voltafaccia della 
destra del PSI. Come si ri
corderà. lo stesso giorno in 
cui gli esperti del PSI, riuni
ti presso Nenni, prendendo atto 
delle deliberazioni adottate a 
Milano dall'assemblea delle 
città del centro-nord convocata 
dall'UNIA. sottolineavano an
cora la rivendicazione dell'equo 
canone prospettando l'eventua
lità di una proroga del blocco 
al 1968 o di più adeguati tem
peramenti. il sottosegretario ai 
LL.PP.. De Cocci (de), chie
deva alla commissione specia
le di Montecitorio una ulterio
re dilazione di due-tre settima
ne. Periodo, nel corso del qua
le il governo — secondo De 
Cocci — avrebbe cercato una 
soluzione da sottoporre al va
glio del Parlamento. 

Invero. De Cocci andò al di 
là delle possibilità consentite
gli. perchè nel momento in cui 
alla Camera chiedeva il noto 
rinvio, contemporaneamente ri-
lasdava ad un settimanale mi
lanese una intervista in cui ri
badiva le note tesi « alterna
tive » degli esperti dei LL.PP. 
(di cui sono mallevadori i do
rotei) al più tenue (ma non 
meno grave) progetto ponte del 
ministro della Giustizia Reale. 

Ai nostri rilievi, l'ufficio 
stampa del ministro dei LL.PP 
ha opposto un anodino comu 
nicato. che pur distinguendo
si dalle posizioni estreme di 
De Cocci, di fatto preannun
ciava la presa di posizione di 
ieri deirADN-Kronos. ribaden
do i propositi di < liberaliz
zazione » dei fitti, mitigati e 
motivati con la « necessità di 
armonizzare e coordinare le 
spinte ad una ulteriore incenti
vazione delle attività edilizie 
con la garanzia della disponi
bilità per gli inquilini di allog
gi adeguati ed a costi propor
zionali alle possibilità di reddi
to. garanzia che richiede fl ri
spetto di determinati tempi 
tecnici nelle operazioni di 
sblocco ». 

Una posizione — Io ripetia
mo — che manifesta una dif
ferenziazione. all'interno del 
dio stero dei LL.PP., fra le 
scelte « alternative » di De 
Cocd e dei sud < esperti » e 
di quelli del PSI, ma che cer
to non poteva non susdtare 
perplessità e una vigilante op
posizione del movimento, lar
ghissimo. che contrasta Io 
< sblocco » senza equo canone. 
come è stato autorevolmente 
ribadito nella assemblea di 
Milano. 

Peraltro, non va dimenticato 
che al movimento di milioni di 
inquilini, si oppone, con mani
feste pressioni ricattatorie, la 
cosiddetta « proprietà edilizia », 

* che in una assemblea a Firen-
« ze ha appunto minaedato sboc

chi disastrosi per il settore in
dustriale delle costruzioni, se 
non vi sarà, alla scadenza del 
30 giugno, lo sblocco dei fitti 
(con il parziale temperamento 
dei vincoli fissati con la legge 
del 1947) e della regolamenta
zione delle locazioni. Con aper
to fine di pressione sul gover
no, a Firenze è stata anzi 
preannunciata per la metà di 
maggio a Roma una « aduna
ta » nazionale dei padroni de 
gli immobili destinati ad abita
zioni nei centri urbani. 

La regolamentazione dei fit
ti riguarda — è noto — soprat
tutto le città con popolazione 
sopra i 250 mila abitanti (che 
sono dodici), nelle quali 42.6 
su cento sono le abitazioni a 
fitto bloccato. Percentuale che 
sale al 59.6 per cento nel com
plesso dei comuni capoluogo di 
provincia. 

Questi dati li abbiamo de
sunti da una indagine ufficiosa 
fornita al governo. Nella rile
vazione — evidentemente allo 
scopo di « discriminare » le si
tuazioni — si sottolinea che 
quello del blocco è « un feno
meno localir/nto prevalente
mente nei comuni capoluogo ». 
è « particolarmente presente 
nei grandi centri urbani ». è 
« rilevante specialmente nel
l'Italia settentrionale ». Allo 
scopo di convincere il governo 
che tutto è facilmente fattibi

le. nella citata documentazione 
si afferma che « il fenomeno 
delle abitazioni a fitto blocca
to sul totale di quelle in affit
to. ha continuato a perdere 
importanza in termini assolu
ti e relativi, giungendo a rap
presentare nel 1965 il 12.9 per 
cento ». mentre nel « 1968 do
vrebbe rappresentare 1*8.8 per 
cento ». Se cosi fosse — ma 
non è. perchè le statistiche 
vengono artatamente manipo
late — non si comprende per
chè da parte delle immobiliari 
e dei loro giornali si prema con 
tanta pesantezza per Io sbloc
co. Ma è da questo tipo di in
dagine che viene fuori la po
sizione di una parte degli esper
ti del PSI e del ministero dei 
LL.PP.. secondo la quale e alla 
soluzione del problema dei fit
ti bloccati dovrebbe contribuì. 
re soprattutto un'efficace poli
tica dell'abitazione che usi — 
citiamo sempre la nota riser
vata — in maniera articolata i 
molteplici strumenti che sono 
oggi a disposizione di uno stato 
moderno ». E gli strumenti sa
rebbero la legge urbanistica 
(non ancora presentata!), la 
edilizia convenzionata (ostaco
lata anche per i mancati finan 
ziamenti alla leggo 167: pro
blema che i deputati comuni
sti affrontano con una proposta 
di legge presentata alla Ca
mera. dopo i ripetuti dinieghi 

governativi sia in sede di ap
provazione del superdecreto, 
sia in sede di approvazione del 
bilancio); le agevolazioni fisca
li (un terreno di intervento or
mai caro al centro-sinistra) o 
un largo intervento diretto « a 
favore delle fasce dì popolazio
ne meno fortunate ». 

Alle analisi di comodo, dun
que, fa riscontro anche una 
buona dose di demagogia spic
ciola. Comunque, pur accettan
do per buone le rilevazioni del
le immobiliari, alle 600 mila 
abitazioni a fitto bloccato (leg
ge del 1947) del 1965 dovrebbe
ro corrisponderne 385 mila an
cora nel 1968, mentre però 
sempre alla fine dello scorso 
anno le case in affitto in tutto 
il paese (e quindi quelle vinco
late con le leggi del 1947 e del 
1963 — quest'ultime che si vo
gliono sbloccare Indiscriminn 
tamente —) erano quasi 4 mi
lioni e 600 mila, per un coni 
plesso di quindici-venti milioni 
di abitanti. E queste cifre più 
grosse — guarda caso — ven
gono già nella rilevazione 
escluse dal « blocco » in atto. 
Per questo è indispensabile fa
re chiarezza, per battere più 
facilmente, dentro e fuori del 
governo, i fautori della libera
lizzazione e dello sblocco. La 
lotta è tuttora aporta. 

Antonio Di Mauro 

Delegazione 

parlamentare] 

del PCI 
in Puglia 

Una delegazione di parla
mentar) comunisti, diretta dai I 
compagni Giancarlo Pajetta, [ 
membro dell'Ufficio politico del I 
PCI. e dal compagno Pietro 
Secchia, vice presidente del 
Senato, visiterà la Puglia nei | 
giorni 15, 16. 17 e 18 aprile. 

Della delegazione, oltre al 
Pajetta e Secchia, faranno par
te i deputati Oddino Bo, Gombì. I 
Angelini, Manenti, Pina Re, | 
Gambelli Fenili, D'Ippolito, Lu
ciana Viviani. Magno, Scionti.l 
Pasqualicchio, Baldina Berti | 
Di Vittorio, Sforza, Matarrese, 
Assennato. Corghi e Cianca, il 
senatori Cipolla, Compagnoni, [ 
D'Angelosante, Salati. 

La delegazione parlamenta
re, la cui visita nella regione I 
pugliese è stata decisa dai 
gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato. ha | 
il compito di esaminare la par
ticolare gravità dei problemi! 
sociali economici e politici ini 
cui si dibatte la regione puglie- f 
se in questo particolare mo-| 
mento. 

La delegazione nei giorni I 
della permanenza in Puglia 
prenderà contatto con le mito-1 
rità, gli amministratori, i lavo
ratori. le popolazioni per discu
tere le loro esigenze e le loro| 
proposte ed esaminare le mi
sure da prendere. 

Sono previste visite nei capo-1 
luoghi di Bari e Foggia e nelle 
località di Bitonto, Canosa. 
S. Severo. Molfetta. Manfredo-1 
nia. S. Giovanni Rotondo, alcu
ni comuni del Subappennino, | 
Squinzano e Mesagne. 

Promossa dall'Associazione cooperative di consumo| 

Legge di iniziativa popolare 
per il credito cooperativo 

La proposta contempla la istituzione di un fondo di rotazione per anticipazioni su prestiti alle 
cooperative che intendono modernizzare ed espandersi — Verranno raccolte 50.000 firme 

1 Gli «eroi» 
di 

I Tremelloni 
I 
I 

l\'o davvero, il nuovo mi
nistro socialdemocratico del
la Difesa non vuol stare in-
dietro d'una spanna al pre-
decessore Andreotti. Anzi. 

Una microscopica notizia, 
riportala naturalmente dal 
solito giornalaccio romano 
a / / Tempo D. informa che 
l'on. Roberto Tremelloni ha 
invialo a espressioni augura
li » al cosiddetto marescial
lo d'Italia Ettore tìastico, in 
occasione del novantesimo 
compleanno di costui. Per 
giunta, l'augurio è a nome 
« delle forse armate D. 

Per capire, è indispensabi
le soffermarsi un momento 
sulla figura dell'ossequiato, 
posto che molti non ricorda
no nemmeno chi sia E i po
chi di tenace memoria lo cre
devano morto, coma morto 
e sepolto è, vivaddio, il ven
tennio fascista che dette al 
sopravvissuto personaggio 
piume, galloni e medagtie. 

Rastico fu comandante di 
primo piano durante le ag
gressioni mussoliniane in 
Spagna e in Abissinia; i bio
grafi del suo stesso rango di
cono « Teroe di Santander. 
deWEndertà e del Tembien 

f II ». Eroe di che? Di impre
se e a vittorie » da cento con
tro uno? Si sa per certo, di 
questo « eroe o, che non ap
pena ebbe difronte non più 
forze inferiori di numero e 
male armate, la musica cam
biò. In Africa settentriona
le I*« eroe 9 oggi novanten
ne fu Fautore di quella bril
lante « ritirata strategica ». 
conclusa poi da Messe, ehm 
in altri termini può chiamar
si fuga e che rappresenta 
uno dei prezzi dolorosi pa
gati da tanti italiani alla fol
lia criminale del fascismo e 
dei generali fo marescialli) 
che lo assecondarono, 

Ad un rappresentante qua
lificato di tati « glorie ». dun
que, si è inchinato il mini
stro socialdemocratico della 
Difesa. Perchè? Con quale 
diritto? E a ehm titolo ven
gono coinvolti neWimpossi-
bite omaggio tutti i militari 
della Repubblica, nata dalla 
Resistenza che combatti an
che contro gli • eroi » alla 
Rastico? Sappiamo che Tre
melloni non è forte in que
stioni militari; tuttavia di 
storia patria avrebbe il do
vere di intendersi. E. perlo
meno, dovrebbe aver letto il 
messaggio del Capo dello 
Stato che porta la data del 
Ventennale della Resistenza. 

* 

Come si sa, la Costituzione 
riconosce la funzione sociale 
della cooperazione, stabilendo 
che la legge ne deve promuo
vere e favorire l'incremento. 
Questo dettato costituzionale 
non sottolinea un privilegio per 
una particolare forma di atti
vità economica quale è quella 
cooperativa: esso ne esalta in
vece la funzione sociale — cioè 
non speculativa ma volta al 
bene collettivo — e ne conside
ra le difficoltà che le deriva
no dalle strutture economiche 
dominanti le quali sono, ap
punto. volte alla speculazione e 
al profitto. La massiccia pre
senza del monopolio anche nel 
settore della distribuzione delle 
merci ha provocato, allo stesso 
tempo, un'ulteriore esaltazione 
della funzione sociale della coo
perazione e una maggiore dif
ficoltà al suo sviluppo. Basti, 
per fare un esempio, pensare 
alla abissale differenza fra un 
ente cooperativo ed una cate
na monopolistica di distribuzio
ne nell'ottenimeuto di capitali 
in prestito per lo sviluppo della 
azienda e il suo aggiornamento 
alle esigenze del mercato 
odierno. 

E* impensabile che un sia 
pur vasto azionariato popolare 
a vantaggio delle cooperative 
possa da solo competere con la 
potenza finanziaria dei colossi 

La realtà odierna del movi
mento cooperativo nel settore 
della distribuzione delle merci 
è oggi contrassegnata da stri
denti squilibri territoriali, dal
la impossibilità di risolvere con 
i propri esclusivi mezzi i pro
blemi di ammodernamento. 
estensione e razionalizzazione 
della rete di vendita e quindi 
di far fronte alla pressione del 
monopolio in nome dell'interes
se del consumatore. 

Per affrontare, con strumenti 
pubblici adeguati, questa situa
zione l'Associazione nazionale 
delle cooperative di consumo ha 
lanciato un'importante iniziati
va: una proposta di legge d'ini
zi atìva popolare per fi credito 
alla cooperazione di consumo e 
dei dettaglianti. 

U meccanismo della propo
sta di legge, nella sua essen
zialità, consiste in quanto 
segue. 

Presso fl Ministero del la
voro viene costituito un fondo 
di rotazione per concedere anti
cipazioni alle sezioni per il cre-

I dito cooperativo deÙa Banca 
nazionale del lavoro e. dove 
essa sia assente. dell'Istituto di 
credito delle Casse di rispar
mio. Le filiali di queste banche 
potranno cosi concedere prestiti 
ad enti cooperativi per La rea
lizzazione di programmi di am
pliamento. rammodernamento. 
adattamento e cosi via. A fa
vore del fondo vengono ero
gati per ciascuno degli eser
cizi finanziari dal 1966 al 1971. 
5 miliardi di lire. In tutto dun
que si avrebbe un fondo di ro
tazione di 23 miliardi. La pro
posta di legge prevede che ogni 
anno i 5 miliardi siano desti
nati ad anticipazioni per pre
stiti e mutui per le seguenti 
finalità: 2.600 milioni per acqui
sto di nuove attrezzature, di 
nuovi spacci di consumo e di 

nuovi depositi consortili, e per 
l'adattamento dei locali; 500 
milioni per rinnovo di attrezza
ture di vecchi spacci e di vec
chi depositi: 1.400 milioni per 
acquisto di aree per costruzione 
di supermercati e magazzini e 
per acquisto e costruzione di 
locali d'esercizio; 500 milioni 
per opere murarie di adatta
mento dei locali. Naturalmente 
questa ripartizione potrà esse
re variata a seconda delle ne
cessità. La disponibilità del 
fondo di rotazione per antici
pazioni su prestiti alla coopera
zione, viene accresciuta dal di
sposto dell'articolo 4 della pro
posta di legge, il quale stabili
sce che tutte le somme che af
fluiranno al fondo per il rimbor
so delle anticipazioni e per il 
pagamento degli interessi sa
ranno destinate alla concessio
ne di ulteriori anticipazioni. 
D'altro canto. le somme even
tualmente non impiegate duran
te un determinato esercizio 
passano automaticamente in do
tazione all'esercizio successivo. 

L'art. 7 stabilisce la durata 
dei tempi di ammortamento 
delle operazioni di credito: da 
un minimo di 5 anni per i pre
stiti destinati al rinnovo di vec
chie attrezzature, ad un massi
mo di 20 anni per i prestiti de
stinati ad acquisto e costruzio
ne di locali nuovi. I prestiti e 
i mutui saranno gravati da un 
interesse annuo del 3%. La leg
ge prevede anche tutta una se
rie di facilitazioni secondarie. 

come l'esenzione delle opera
zioni da tasse di bollo e coiioes-l 
sioni governative, la riduzione 
alla metà degli onorari spettan-| 
ti ai notai, eccetera. 

Il penultimo articolo stabili-1 
sce die i 25 miliardi di cui è | 
costituito il fondo saranno re 
periti tramite il ricavo nettol 
di obbligazioni garantite dallol 
Stato ed emesse dal Consor^iol 
di credito 

Come si può vedere, il mecca
nismo della legge è tale da coni 
sentire un immediato beneliciol 
alla disponibilità creditizia del
le cooperative di consumo e | 
delle cooperative fra commer
cianti. senza aggravi partico-l 
larmente pesanti per il bilanciol 
dello Stato. In altre parole, lai 
sua accettazione da parte dellal 
maggioranza parlamentare sarà| 
solo questione di volontà po
litica. I 

Come si è detto, si tratta di| 
una proposta legislativa di ini
ziativa popolare. Ciò significai 
che l'Associazione nazionale! 
delle cooperative di consumo èl 
fin d'ora impegnata a raccoglie" 
re negli appositi moduli, desti
nati all'autenticazione di sin-l 
daci o notai, oltre 50 000 (ir | 
me di soci cooperatori, dande 
luogo nel contempo ad una va-j 
sta campagna di orientament'] 
delle masse consumatrici. Sii 
tratta di un'iniziativa di rilel 
vante contenuto sociale e poli-f 
tico alla quale non potrà man-| 
care l'appoggio dell'intero 
vimento democratico italiano. 

Nelle scuole medi< 

Gli esami rinviati per li 
elezioni amministrativi 

Le scuole adibite a seggi 
elettorali nei comuni dove si 
svolgeranno le elezioni ammi
nistrative termineranno le le
zioni in anticipo. Lo ha di
sposto il ministro della PJ., 
con una circolare nella quale 
viene precisato che nelle pri
me quattro classi delle scuole 
elementari le lezioni saranno 
sospese per il periodo dal 9 
al 15 giugno e riprenderanno 
subito dopo, secondo il calen
dario scolastico. Negli istituti 
e scuole di istruzkxie secon
daria il termine delle lezio
ni sarà anticipato ali'8 giugno. 
Gli scrutini finali dovranno 
essere pubblicati entro 111 giu
gno. La prima sessione degù' 
esami di idoneità e licenza nel
le scuole e negli istituti di 
istruzione secondaria e degli 
esami di ammissione al liceo 
sarà posticipata al 16 giugno 
e le relative operazioni dovran
no concludersi entro e non 
oltre fl 28 giugno. 

La circolare stabilisce poi 
che queste istruzioni « potran
no formare oggetto di ulterio
ri modifiche, volte a contenere 
in limiti ancora più ristretti la 

incidenza delle operazioni elet| 
torali sul funzionamento del 
scuola, a iniziativa dei provi 
veditori agli studi e dei cap| 
di istituto interessati, in qi 
comuni nei quali, sentite le aul 
torità competenti, l'organizzai 
zione e Io svolgimento del 
elezioni possano concludersi 
più breve tempo ». 

Nei comuni e nelle scuoi 
in cui non si svolgeranno 
razioni elettorali l'attività 
lastica continuerà normalme 
te. secondo il calendario 
lastico. 

La circolare afferma ir 
tre che < allo scopo di evitar 
ingiustificati ritardi nella 
stituzione dei locali scolastici 
il ministero dell'Interno è pr 
gato di voler sollecitamente ir 
tervenire affinchè da parte 
prefetti sìa raccomandato 
sindaci di contenere entro 
limiti etrettamente ine 
sabili la durata dell'occup 
zione dei locali, contempera 
do. nel miglior modo possit 
le, le esigenze dell'orgar" 
zione elettorale con queHa 
la scuota». 


